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“In viagGio con Ciro alLa scoperta 
del mondo SM” descrive una posSibile 
esperienza di un adolescente che si 
confronta, per la prima volta, con 
la comunicazione delLa diagnosi di 

sclerosi multipla.

Ciro, il nostro giovane 
protagonista, entrando 

nelL’armadio delLa propria 
cameretTa, si ritrova a bordo 

del “minigibile SMAG” con il 
quale inizia ad esplorare il 

mondo cerebrale.

Guidato dal comandante 
neurologo e dai sotToufFiciali 

psicologi, Ciro ci spiegherà 
cosa acCade al Sistema Nervoso 
Centrale (SNC) in condizione di 

sclerosi multipla.



Il viagGio procede nelL’esplorazione del 
mondo relazionale ed emozionale delLa 
vita famigliare e quotidiana, nelLa quale 
è posSibile “vivere” la propria condizione 
potendo condividere il proprio stato e le 

proprie esperienze con gli altri.

A questo punto non mi 
resta che augurarvi buon 

viagGio. Si parte





Vai, Ciro! Non 
ti fermare!

“Sì, quelLo che urla 
è mio padre…”

“E questo è il momento 
in cui è iniziato tutTo”
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Ma…

“Con un pasSagGio 
sbagliato…”

“…e un po’ di afFaticamento.”

“Era la prima volta che 
il mister mi sostituiva.”
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“E la cosa è andata 
pegGiorando.”

Che c’è, Ciro? 
Ti arRendi?

La mano… mi 
pizZica tutTa… 
come l’altra 

sera.

Dove 
vai?

A chiamare il 
pediatra. AbBiamo 

aspetTato fin 
tropPo.

“Così è iniziata.”
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Ciao!

Come avrete 
capito, mi chiamo 
Ciro e ho dodici 

anNi.

Amo il calcio, i 
videogiochi e legGere 

fumetTi.

A scuola me 
la cavo.

Ah, questa è la mia 
famiglia. Ma penso che 
ormai li conosciate.

E adesSo vi 
racConterò la 

mia storia.
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 “Iniziamo lasciando la parola 
al mio pediatra” Vista 

anNebBiata… 
formicolio… 

afFaticamento.

Da come mi descrivete i sintomi, 
potrebBe esSere un problema di 
conduzione delL’impulso nervoso.

E’ come se lo stimolo venisSe 
ostacolato lungo il percorso, 
impedendone la realizZazione.

“In poche parole, il procesSo che porta 
alL’azione viene ralLentato. Come una 
lampadina con un filo danNegGiato.”

Il mio consiglio è di 
rivolgervi ad un colLega 
specializZato nel campo.

“Un neurologo.”
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“A questo punto ho 
dovuto sostenere un 

po’ d’esami.”

“Una visita neurologica.”

“Il test del martelLetTo.”

Sì, come quelLo dei 
cartoni animati!

“Questo invece non 
l’avevo mai visto.”

Poi mi hanNo spiegato i 
dotTori che il test indice-
naso serve a valutare la 
coOrdinazione motoria.
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“Ho dovuto fare anche la 
risonanza magnetica.” “E alLa fine sono arRivati 

i risultati.”

Come pensavamo: è 
un’infiamMazione del 
sistema nervoso.

si chiama
sclerosi multipla.
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Sì sì, lo so, 
la parola fa 

paura!

Ma a questo 
punto è entrato 
in gioco un vero 
team antistrizZa!

Tipo 
supereroi, 
direte voi?

“Meglio, molto meglio!”

“Il super team delLa dotToresSa!”

“Loro mi hanNo tranquilLizZato! E 
sono stati molto bravi a farmi capire 
cosa stesSe acCadendo al mio corpo!”

E adesSo io 
lo spiegherò 
a voi! Anzi, 
farò di più!

Ve lo 
mostrerò!
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Useremo lo 
SmalL Machine 

Acquatic 
Gybile.

Per gli 
amici: lo 
SMAG!

Il mio 
minigibile!

Come dite? Vi 
sembra un po’ 

picColo?
In realtà 

quelLo che 
useremo è 
ancora più 
picColo!

AlLora non 
vi resta che 

seguirmi.

Non mi 
credete?

Sì, lo so è un 
po’ buio…ma se 

riesco a trovare 
l’interRutTore.

EcCo!
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Benvenuti a 
bordo!

Come va, 
comandante?

Tra poco 
dovremMo 
esSere in 
vista…

Procediamo spediti 
alL’interno del 
cervelLo, Ciro!

…dei ponti di 
neuroni.
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Uau!
E non avete 
ancora visto 

nulLa!

Entriamo 
nel tunNel, 

comandante?
adesSo, 
Ciro!

E’ così che 
viagGiano i segnali 

eletTrici tra i 
neuroni.

EcCo! E’ lì il 
problema!
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c’è una falLa 
nel sistema!

Cosa 
sucCede, 

Ciro?

Lo stimolo 
eletTrico è 

interRotTo in 
quel punto.

E’ così che 
il segnale si 

disperde!

Ma non è solo 
questo il problema!
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Le celLule infiamMatorie 
atTacCano continuamente 
nuove zone del tunNel 
neurale, distrugGendo 

la mielina.

La mielina? 
E cos’è?

E’ una sostanza che 
ricopre il nervo.

E’ grazie alLa 
mielina che i 
mesSagGi dal 

cervelLo

vengono 
trasportati in 
ogni parte del 

corpo.

TutTo quelLo che facCiamo e sentiamo è controlLato 
dai nervi e la mielina asSicura che i segnali pasSino 

rapidamente da una parte alL’altra.

AtTacCando 
la mielina, il 

neurone resta 
scoperto

e l’impulso 
eletTrico ci 

metTe più tempo 
a pasSare lungo 

il nervo!
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L’impulso eletTrico può 
anche non pasSare del 
tutTo ed il mesSagGio 

disperdersi!

Questa è 
la causa 

scatenante 
dei problemi 

delLa sclerosi 
multipla.

A seconda delLa zona 
atTacCato, avremo 
sintomi e problemi 

diversi.

“DalL’ atTacCo al nervo otTico può 
derivare la visione ofFuscata.”

“Il danNegGiamento al midolLo spinale 
può portare invece ai formicolii.”
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DalL’atTacCo al 
cervelLetTo avremo 

disequilibrio.

DanNegGiamenti ai 
fasci motori posSono 

portare invece 
debolezZa.

infusioni di cortisone 
posSono spazZare via le 
celLule infiamMatorie.

In realtà esistono cure diverse per 
ogni persona e per ogni momento 

delLa malatTia. Giusto, Ciro?”

Sì, è 
vero.

“La mia cura prevede picCole iniezioni sotTo 
pelLe. AlL’inizio me le faceva un’infermiera.”

Ma adesSo sono 
diventato bravisSimo 
e me le facCio anche 

da solo.

Naturalmente 
ocCorRe tenere 
continuamente 

sotTo controlLo 
la malatTia.
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 “AlL’inizio mi recavo al 
centro ogni mese.”

 “AdesSo posSo andarci una volta ogni 
tre. E sono meno preocCupato rispetTo 
a prima!

“Qualche volta parlo con i 
dotTori… gli psicologi…”

“E alLa fine andiamo via più sereni!”

Quindi tutTo 
rose e fiori, 

penserete voi.

Beh, forse 
adesSo… 
alL’inizio 
invece…”
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“Avevo milLe interRogativi 
su quelLo che mi stesSe 
sucCedendo.”

“E vedere i miei genitori preocCupati 
non mi faceva star bene.”

“Da una parte mi riempivano 
di atTenzioni…”

“…dalL’altra cercavano 
di iperprotegGermi!”

“Finché le cose non sono 
iniziate a migliorare…”

“…e si sono un po’ rilasSati!”

“Finalmente la paura aveva lasciato 
il posto alLa speranza!”
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Quando 
avVertiamo un 

cambiamento nel 
nostro corpo

per prima 
cosa siamo 

preocCupati!

Siamo confusi, 
non sapPiamo 

cosa ci sucCede e non 
sapPiamo a chi 

rivolgerci.

Molte volte non abBiamo 
neanche la voglia di 

parlarne. SopratTutTo 
con gli adulti.

E quando poi si riceve una diagnosi di sclerosi 
multipla, come nel caso di Ciro, la paura aumenta.

Sorgono nuovi 
dubBi e altre paure 
intorno a quelLa 

parola

sul futuro che 
ci aspetTa.

Io alL’inizio non ero felice di parlare 
con i dotTori, non sapevo cosa dire.
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“Poi ho capito che con loro mi potevo 
aprire, parlare di cose non solo 
riguardanti la malatTia.”

“AdesSo racConto loro se facCio 
casini con i miei genitori.” “Se prendo un bel 

voto a scuola.”

“Se mi piace una ragazZa.” “Se litigo con un amico.”
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Certo, mi è capitata una cosa nuova, non 
belLa, ma con l’aiuto dei dotTori, dei 

genitori e dei miei amici, posSo fare in modo 
di continuare la mia vita, anche se con dei 

picColi cambiamenti.

E ho scoperto 
nuove risorse 

che io stesSo non 
conoscevo!

La cura a volte  
puo’ esSere 

fastidiosa ma 
mi permetTe di 
stare meglio!

“E ho scoperto di non esSere 
il solo a combatTere.”

“Ci sono altri ragazZi. 
Andrea, per esempio.” “OpPure Cinzia…”

“Li ho conosciuti in ospedale 
ed abBiamo fatTo amicizia!”
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“Anche le nostre mamMe 
si sono conosciute. E si 
confrontano e si fanNo 
forza a vicenda.”

“Con Andrea ho anche 
stretTo un patTo.”

“E spero che un giorno riusciremo 
a mantenerlo.”

“Non è difFicile da 
imMaginare, vero?”
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“Giocare di nuovo.”

“Ma insieme!”

“Per poterci dare il cambio quando 
uno di noi è tropPo stanco.”

“Stavolta non sarei dispiaciuto 
di uscire. Perché so che potrei 
contare su Andrea.”
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“So che un giorno ci riusciremo. 
Che riusciremo a vincere.”

“E naturalmente non mi riferisco 
solo alLa partita…”

Questa è la 
mia storia.

Ma anche quelLa di 
Andrea, Cinzia e di 

tanti altri.
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AlL’inizio ero spaventato e 
non conoscevo nulLa delLa 

Sclerosi Multipla.

Sapere invece cosa mi è 
acCaduto e come gestirlo 
ha reso la malatTia meno 
spaventosa! AdesSo so di 

potercela fare.

E so che anche 
tu ce la farai.

Cinzia si è mesSa in 
testa di imparare a 
giocare a calcio con 

la playstation!

Ma adesSo 
scusatemi, 

devo andare.

Ma non perdiamoci 
di vista. Ho ancora 

tante cose da 
racContarvi!

AlLa 
prosSima, 

amici!

FINE
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